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SITO: www.parrocchiazoppola.it 
V DOMENICA DI QUARESIMA/C 

Gesù apre le porte delle nostre prigioni 

Una trappola ben congegnata, per porre Gesù o contro Dio o contro l'uomo. Gli scribi e i farisei 

gli condussero una donna... la posero in mezzo. 

Donna senza nome, che per scribi e farisei non è una persona, è una cosa, che si prende, si 

porta, si conduce, si pone di qua o di là, dove a loro va bene. Che si può mettere a morte. Una 

donna su cui gli uomini possono fare la massima delle violenze, compiuta per di più dagli 

uomini del sacro, legittimata da un Dio terribile e oscuro, amante non della vita ma della morte. 

Una donna ferita nella persona, nella sua dignità, nella sua grandezza e inviolabilità. Contro la 

quale i difensori di Dio commettono un peccato più grave del peccato che vogliono punire. 

Gesù si chinò e scriveva col dito per terra... Davanti a quella donna Gesù china gli occhi a 

terra, come preso da un pudore santo davanti al mistero di lei. Gli fa male vederlo calpestato 

in quel modo. 

«Chi di voi è senza peccato getti per primo la pietra contro di lei» .Gesù butta all'aria tutto il 

vecchio ordinamento con una battuta sola, con parole taglienti e così vere che nessuno può 

ribattere. 

Nessuno ti ha condannata? Neanch'io ti condanno. Ecco la giustizia di Dio: non quella degli 

uomini ma quella di Gesù, il giusto che giustifica, il santo che rende giusti, venuto a portare 

non la resa dei conti ma una rivoluzione radicale dei rapporti tra Dio e uomo, e di conseguenza 

tra uomo e uomo. A raccontare di una mano, di un cuore amorevole che ci prende in braccio 

e, per la prima volta, ci ama per quello che siamo, perdonando ogni errore, sciogliendo ogni 

ferita, ogni dolore. Più avanti compirà qualcosa di ancor più radicale: metterà se stesso al posto 

di quella donna, al posto di tutti i condannati, di tutti i colpevoli, e si lascerà uccidere da quel 

potere ritenuto di origine divina, spezzando così la catena malefica là dove essa ha origine, in 

una terribile, terribilmente sbagliata idea di Dio. 

Va e d'ora in poi non peccare più: ciò che sta dietro non importa, importa il bene possibile 

domani. Tante persone vivono come in un ergastolo interiore. Schiacciate da sensi di colpa, da 

errori passati, e abortiscono l'immagine divina che preme in loro per crescere e venire alla luce. 

Gesù apre le porte delle nostre prigioni, smonta i patiboli su cui spesso trasciniamo noi stessi 

e gli altri. Sa bene che solo uomini e donne liberati e perdonati possono dare ai fratelli libertà 

e perdono. 

Va', muoviti da qui, vai verso il nuovo, e porta lo stesso amore, lo stesso perdono, a chiunque 

incontri. Il perdono è il solo dono che non ci farà più vittime e non farà più vittime, né fuori 

né dentro noi. 

             Ermes Ronchi 

"Settimana  

Foglietto n. 1360 

06/04/2025 
 

Telefono: 

0434/97055 

320/6804708 

http://www.parrocchiazoppola.it/


 

Sabato 5 aprile: Messa festiva V DOMENICA DI QUARESIMA/C 

11.30 Zoppola  
Battesimo di MASCHERIN Alessio  

di Federico e BOREANA Capidana 

18.30 Zoppola 

Per l’intercessione della Madonna per una devota 

BATTISTON Albino e Giuseppe 

MORO Luigino – Un defunto 

PILOSIO Pietro 

BRANDI Giuseppe 

BOREAN Fausto 

BRANDI Raffele, Enrichetta, Nicandro – MARTIN Albina e Vittorio 

Def famiglie BOREAN e BRANDI – TONDATO Renato 
 

 

DOMENICA 6 aprile: V DOMENICA DI QUARESIMA/C 

09.00 Zoppola  

LENARDUZZI Luigia, Palmira e Lucia 

ZILLI Emma – TONDATO Renato 

PETRIS Angelo e ZOCCOLANTE Dirce e famigliari defunti 
10.00 Poincicco  ZAMBON Noemi – DE NARDI Andrea 
10.05 Ovoledo BEAN Fulgido e CASSIN Angela 
11.00 Cusano BERLIAFA Giuseppe e Maria 

11.00 Murlis 

MARSON Rosina anniversario 
RIONDATO Emilio  - PIGHIN Annita 

Defunti famigliari DE PAOLI e PAGURA 

Defunti famigliari TREVISAN – RIONDATO Raffele 

BUFFA Rino e TOPPAN Ildegonda 
 

Lunedì 7 aprile: IV settimana di Quaresima/C 

Zoppola 18.30  LECINNI Severino, Antonietta e Nadia 
 

Martedì 8 aprile: IV settimana di Quaresima/C 
08.30 Zoppola Adorazione eucaristica 
09.00 Zoppola MORO Giudo e Cecilia 

 

 

Mercoledì 9 aprile: IV settimana di Quaresima/C 
09.00 Zoppola Anime del Purgatorio 

 

Giovedì 10 aprile:  IV settimana di Quaresima/C 
09.00 Zoppola Andrea, Anna e Ettore 

 

Venerdì 11 aprile: IV settimana di Quaresima/C 

18.30 Zoppola 

BASTIANELLO Michele  

BORTOLUSSI Amabile 

BORTOLUSSI Alessandro  

BORTOLUSSI Ernesto  
 

Sabato 12 aprile: Messa festiva DOMENICA DELLE PALME 

18.30 Zoppola 

 BUSO Antonio sacerdote - CECCO Dosolina – MORO Solferino – 

MARCON Maria - PILOT Dario – CASSIN Daniele  

DAL MAS Dino  
 

 



DOMENICA 13 aprile: DOMENICA DELLE PALME 
10.00 Zoppola  

processione 

partendo da 

San Valentino 

ROMANO Vincenzo e Angelo  

MORETTO Livio 

10.00 Poincicco  Anime del Purgatorio 

10.05 Ovoledo Anime del Purgatorio 

11.00 Cusano Anime del Purgatorio 

11.00 Murlis 

MARSON Rosina anniversario 
RIONDATO Emilio  - PIGHIN Annita 

Defunti famigliari DE PAOLI e PAGURA 

Defunti famigliari TREVISAN 

15.00 Zoppola I nostri ragazzi si accostano per la prima al sacramento della riconciliazione  
 

AVVISI VARI 

EVENTI PASTORALI 
• Benedizione Delle Famiglie: dal 13 gennaio: Ovoledo dalle 16.00 fino alle 19.00; Via Card. Celso Costantini 

e Via Murlis 

• VIA CRUCIS: Durante la quaresima, ogni venerdì a Zoppola ore 18; a Cusano ore 20. 

• ASILO PARROCCHIALE: Ci sono alcuni posti liberi al nido del nostro asilo per ragazzi dai 12 ai 24 mesi. 

CARITAS 

• La Caritas propone una raccolta di genere alimentari a lunga conservazione, in particolare: legumi, zucchero, 

riso, olio, tonno, e prodotti per l’igiene personale e della casa. Chi vuole portare questi prodotti può portarli in 

canonica oppure ogni sabato pomeriggio in Caritas di Zoppola dalle 13.30 alle 15.30. 

ORATORIO  
• Vi ringraziamo di nuovo per la vostra partecipazione per la raccolta ferro di dell’anno scorso. Il 17 maggio di 

quest’anno intendiamo ripeterla, ma nel frattempo se qualcuno dovesse avere dei materiali di tipo RAME, 

OTTONE e ALLUMINIO e MOTORI ELETTICI, può portali in canonica telefonando prima don Innocenzo 

(3206804708). 

OFFERTE 

• Funerale CLOZZA Anna    € 120 

• Funerale GUIZZO Feliciano    € 100 

• Gruppo festeggiamenti S. Valentino  € 500 

ALTRI AVVISI  
• La famiglia di Daniele Cassin ringrazia con sommo cuore il gruppo festeggiamenti San Valentino e tutti i 

parrocchiani per l'amore e il supporto che sono stati loro donati durante la festa di San Valentino. 

• Tondato Renato, il padre di don Roberto Tondato, venerdi mattina e tornato alla casa eterna del Padre. 

Stiamo vicini a don Roberto e preghieriamo che l’eterno riposo di Renato.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 San Stanislao 
vescovo di Cracovia, nacque 

nel 1030 in Polonia. Dopo 

studi approfonditi, divenne 

sacerdote e poi vescovo nel 

1072. La sua figura si 

distinse per la difesa dei 

poveri e l'opposizione al re 

Boleslao II, noto per tirannia 

e immoralità. 

Stanislao rimproverò 

pubblicamente il re per le sue 

azioni, incluso la confisca di 

terre della Chiesa, 

scatenando un conflitto 

aperto. Nel 1079, durante la 

messa, Boleslao lo uccise 

sull'altare. Questo atto 

sacrilego provocò 

l'indignazione popolare, 

costringendo il re all'esilio. 

 Stanislao fu venerato come 

martire e canonizzato nel 

1253. È patrono della 

Polonia, simbolo di 

resistenza all'oppressione. La 

sua storia incarna la lotta tra 

potere e giustizia. La sua 

figura è un esempio di 

coraggio e integrità, un 

pastore che non esitò a 

difendere il suo gregge anche 

a costo della vita. 

La sua morte sull'altare lo 

rese un simbolo di santità e di 

martirio, e la sua 

canonizzazione rafforzò il 

suo ruolo di protettore della 

Polonia. La sua memoria è 

celebrata l'11 aprile, e la sua 

figura è ancora oggi un punto 

di riferimento per i fedeli 

polacchi. 

 

La Quaresima è il tempo favorevole in cui manifestare al 

Signore sincera gratitudine per le meraviglie operate a favore 

dell'uomo in tutte le epoche della storia e, in particolare, nella 

redenzione in vista della quale non ha risparmiato lo stesso suo 

Figlio.         -Papa Giovanni Paolo II 

LA QUINTA SETTIMANA DI QUARESIMA 

La quinta settimana di Quaresima rappresenta un momento cruciale nel 

cammino di preparazione alla Pasqua. È un periodo di intensa riflessione 

e di avvicinamento al mistero della Passione, Morte e Resurrezione di 

Gesù. 

Ecco alcuni aspetti chiave del significato di questa settimana: 

• Preparazione alla Settimana Santa:  

o La quinta settimana di Quaresima segna l'avvicinarsi della 

Settimana Santa, il culmine dell'anno liturgico cristiano. È un 

tempo per concentrarsi sulla Passione di Cristo, meditando sul 

suo sacrificio d'amore per l'umanità. 

• Approfondimento della fede:  

o Le letture bibliche di questa settimana invitano i fedeli a 

un'ulteriore conversione del cuore, a una maggiore 

consapevolezza dei propri peccati e a una rinnovata fiducia 

nella misericordia di Dio. 

o Si pone l'accento sulla necessità di "vedere" Gesù, di 

conoscerlo intimamente, per poter partecipare pienamente al 

mistero pasquale. 

• Riflessione sul sacrificio di Cristo:  

o La quinta settimana di Quaresima è un tempo per riflettere sul 

significato del sacrificio di Cristo sulla croce. 

o Ci si invita a considerare come questo sacrificio sia un atto di 

amore supremo, che ha aperto la via alla salvezza per tutti. 

• Speranza nella Resurrezione:  

o Anche nel contemplare la sofferenza di Cristo, la quinta 

settimana di Quaresima mantiene viva la speranza nella 

Resurrezione. 

o È un tempo per ricordare che la morte non ha l'ultima parola, 

e che la vittoria di Cristo sulla morte è la promessa di vita 

eterna per chi crede. 

In sintesi, la quinta settimana di Quaresima è un tempo di intensa 

preparazione spirituale, un invito a immergersi nel mistero della Passione 

di Cristo, per poter celebrare con cuore rinnovato la gioia della Pasqua. 

 


